
All. C.C. n° 1/2011 

 

STATUTO 

 

FONDAZIONE 

SALVATORE CAMBOSU 

OROTELLI 



 
ARTICOLO 1 

DENOMINAZIONE E SEDE 

 

E’ costituita, con sede legale a Orotelli (NU) in Corso Vittorio Emanuele n. 74, la Fondazione 

denominata “Salvatore Cambosu”.  

Con delibera del Consiglio direttivo può essere modificata la sede legale e possono essere istituite 

altre sedi operative.   

 

ARTICOLO 2 

FINALITA’, SCOPI E VIGILANZA 

 

La Fondazione svolge la propria attività nell’ambito territoriale della Regione Autonoma della 

Sardegna, non  ha fini di lucro e gli eventuali utili devono essere destinati alla realizzazione delle 

finalità istituzionali.  

Gli scopi della Fondazione sono i seguenti:  

a) promuovere, realizzare e sostenere ogni iniziativa volta a stimolare la lettura, la conoscenza e la 

ricerca relative alle opere e al pensiero di Salvatore Cambosu; 

b) promuovere e organizzare studi, convegni, seminari, mostre ed ogni altra iniziativa tendente alla 

analisi sistematica, alla valorizzazione dell’opera letteraria e alla divulgazione e approfondimento 

del messaggio culturale, storico e umano di Salvatore Cambosu; 

c) promuovere e favorire la ricerca e lo studio delle culture contemporanee e delle relative forme di 

comunicazione, nonché delle espressioni letterarie ed artistiche in forma scritta, visiva e orale; 

d) promuovere e favorire la ricerca e lo studio dei problemi legati al rapporto storico dell’uomo con 

il suo ambiente e con la natura;   

e) promuovere e favorire la ricerca e lo studio delle trasformazioni produttive, sociali e culturali 

della Sardegna nella realtà contemporanea. 

La Fondazione favorisce ogni iniziativa e attività che siano connesse con gli scopi suddetti. 

In particolare: 

- promuove l’istituzione di un museo intitolato a Salvatore Cambosu,  nella casa dello scrittore,  a 

Orotelli;  

- in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Orotelli, secondo un Regolamento 

approvato dal Consiglio direttivo, indìce  un premio biennale che può essere esteso anche ad altre 

forme di espressione artistica, intitolato a Salvatore Cambosu; 

- sviluppa scambi culturali con altre istituzioni locali, regionali, nazionali e internazionali aventi 

finalità affini alle proprie. 

La Fondazione attua la gestione di tutte le iniziative e attività comunque connesse secondo lo 

scopo per cui è costituita. 



Attraverso il Consiglio direttivo, la Fondazione cura: 

- la gestione stabile, aperta quotidianamente al pubblico, di un museo intitolato a Salvatore 

Cambosu e delle altre attività informative e del sito internet per le informazioni on-line;  

- la presentazione, entro il 31 dicembre di ogni anno, al Comune di Orotelli, alla Regione 

Autonoma della Sardegna e agli altri soci riuniti in assemblea, di una relazione  annuale, di 

merito e finanziaria, di consuntivo per l’anno in corso e di previsione per il successivo, 

sull’attività dell’istituzione. La relazione annuale di consuntivo verrà allegata al bilancio 

consuntivo di cui al successivo art.15 e quella di previsione al bilancio di previsione di cui al 

successivo art. 15. 

Per le proprie attività ordinarie, compatibilmente con la dislocazione del personale e con il CCNL 

vigente, la Fondazione utilizza, tra l’atro, il personale messo a disposizione dal Comune di Orotelli. 

Le Autorità competenti vigilano sull’attività della Fondazione ai sensi del codice civile e della 

legislazione speciale in materia. 

 

ARTICOLO 3 

PATRIMONIO 

 

Il patrimonio della Fondazione è costituito da: 

a) fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro, beni mobili e immobili o altre utilità 

impiegabili per il conferimento degli scopi effettuati dai membri della Fondazione; 

b) beni mobili e immobili che pervenissero a qualsiasi titolo alla Fondazione compresi quelli dalla 

stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto; 

c) elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del patrimonio della 

Fondazione; 

d) parte di rendite non utilizzata che, con delibera del Consiglio direttivo, può essere destinata a 

incrementare il patrimonio della Fondazione: 

e) dai beni indicati nell’atto costitutivo. 

        

ARTICOLO  4 

ENTRATE E FONDO DI GESTIONE 

 

Le entrate sono costituite da:  

a) reddito del patrimonio; 

b) somme acquisite da erogazioni dei soci e di terzi; 

c) proventi eventualmente derivanti da ricerche, studi e altre iniziative svolte dalla Fondazione; 

d) apposito capitolo di bilancio istituito dal Comune di Orotelli; 

e) finanziamenti erogati dalla Amministrazione Regionale e da altri Enti pubblici e/o privati; 

f) ogni altro tipo di contributo legalmente autorizzato. 



Tali proventi, in particolare i finanziamenti provenienti dal Comune di Orotelli e dagli altri soci 

fondatori e sostenitori non espressamente destinati al fondo di dotazione, detratte le relative 

spese, costituiscono il fondo di gestione e devono essere integralmente destinati al  funzionamento 

della Fondazione e al  raggiungimento degli scopi e finalità della stessa. 

 

ARTICOLO 5 

 MEMBRI DELLA FONDAZIONE 

 

I membri della Fondazione sono: i soci fondatori promotori, i soci fondatori ed i soci sostenitori.  

I soci fondatori promotori sono: il Comune di Orotelli, tutti gli ex Sindaci di Orotelli nonchè altre 

personalità, individuate dal Consiglio direttivo, che rivestono incarichi di responsabilità nel contesto 

della collettività Orotellese, ovvero che abbiano contribuito, attraverso la loro attività politica, 

culturale, professionale ed economica a dare lustro alla cittadinanza e al paese di Orotelli, o 

abbiano dato impulso alla diffusione e alla conoscenza del pensiero e delle opere di Salvatore 

Cambosu. 

Possono ottenere la qualifica di soci fondatori le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, 

e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscano  su base pluriennale al 

Fondo di dotazione e/o al fondo di gestione mediante contributi in denaro, beni o servizi, nelle 

forme e nella misura minima stabilita, anche  annualmente, dal Consiglio direttivo. 

Possono ottenere la qualifica di soci sostenitori le persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, 

e gli enti che, condividendo le finalità della Fondazione,   contribuiscano  su base annuale o 

pluriennale al Fondo di dotazione e/o al fondo di gestione mediante contributi in denaro, beni o 

servizi, nelle forme e nella misura minima stabilita, anche annualmente, dal Consiglio direttivo. 

Il Consiglio direttivo potrà, a sua discrezione estendere la qualifica onoraria di "fondatore" a coloro 

- persone giuridiche o fisiche - che abbiano comunque acquisito benemerenze nei confronti della 

Fondazione.   Potrà, altresì, attribuire la qualifica temporanea onoraria di "sostenitore" a coloro - 

persone giuridiche o fisiche - che abbiano comunque acquisito benemerenze nei confronti della 

Fondazione. 

Tali determinazioni dovranno essere assunte con deliberazione presa a maggioranza dei due terzi 

dei membri del Consiglio direttivo. 

          
ARTICOLO 6 

ORGANI 

 

Sono organi della Fondazione: 

- il Consiglio direttivo; 

- il Presidente; 

- il Collegio dei revisori dei conti; 



- l’Assemblea dei soci; 

- il Segretario generale; 

- il Comitato scientifico, ove istituito. 

 

ARTICOLO 7 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il Consiglio direttivo è composto da un minimo di cinque ad un massimo di undici membri, così 

nominati: 

a) di diritto, il sindaco in carica del Comune di Orotelli; 

b) fino a due membri nominati dal Consiglio comunale di Orotelli; 

c) fino a tre membri nominati dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

d) uno studioso di chiara fama, nominato dagli altri membri del Consiglio direttivo, preferibilmente 

tra coloro che si sono specificatamente interessati all’opera di Salvatore Cambosu;  

e) un membro nominato dai soci enti pubblici diversi dal Comune di Orotelli e dalla Regione 

Autonoma della Sardegna; 

f) fino a due membri nominati dall’assemblea dei soci, uno dei quali scelto tra coloro che hanno 

rivestito in passato la carica di sindaco di Orotelli; 

g) un membro nominato dagli eredi di Salvatore Cambosu. 

Se, per qualunque motivo, vengono a mancare uno o più membri del Consiglio direttivo, saranno 

sostituiti dagli stessi enti o organi che li hanno nominati: i membri così nominati scadono insieme a 

quelli in carica all’atto della nomina. 

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal vice 

Presidente, con lettera raccomandata e/o con qualsiasi altro idoneo mezzo di comunicazione 

(telegramma, fax e-mail)  contenente il giorno, l’ora e il luogo della riunione, nonché l’ordine del 

giorno delle materie da trattare, spediti almeno cinque giorni prima della riunione stessa, ovvero, in 

caso di urgenza, anche due giorni prima della riunione. 

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei componenti in carica. 

Il Consiglio delibera a maggioranza dei componenti presenti, in caso di parità prevale il voto di chi 

la presiede. 

Le modifiche statutarie sono deliberate a maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio direttivo 

in carica. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal vice 

Presidente della Fondazione. 

Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il Consiglio 

medesimo e dal Segretario, scelto dal Presidente anche tra persone estranee al Consiglio. Le 

riunioni del Consiglio direttivo potranno svolgersi anche in audio e/o video conferenza. 



Spetta al Consiglio direttivo indicare e deliberare annualmente le attività della Fondazione e 

provvedere, con i più ampi poteri, alla gestione e amministrazione ordinaria e straordinaria per il 

raggiungimento degli scopi della Fondazione stessa. 

In particolare spetta al Consiglio Direttivo: 

– approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 

– approvare la relazione annuale delle attività, di consuntivo e di previsione;  

– eleggere al proprio interno il Presidente e il vice Presidente della Fondazione; 

– nominare il Collegio dei revisori della Fondazione; 

– delegare specifici compiti ai consiglieri; 

– nominare il Segretario generale della Fondazione; 

– nominare, ove previsto e opportuno, i membri del Comitato scientifico; 

– istituire, se opportuno, il Comitato scientifico e nominare i componenti; 

– nominare Soci fondatori e sostenitori; 

– determinare, anche annualmente, la misura minima e le forme del contributo a carico dei 

Soci fondatori e sostenitori; 

– deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e contributi; 

– deliberare eventuali modifiche statutarie. 

Il Consiglio direttivo decide, con deliberazione assunta con il voto favorevole della maggioranza dei 

suoi membri in carica, l’esclusione dei soci per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e 

doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui: 

– inadempimento all’obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti dal presente 

Statuto; 

– condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione e con il dovere di collaborazione con 

le altre componenti della Fondazione. 

 

ARTICOLO 8 

PRESIDENTE 

 

Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio direttivo al proprio interno. 

Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi, con facoltà 

di conferire procure, e presiede il Consiglio direttivo e l’Assemblea dei soci. 

Il caso di mancanza o impedimento viene sostituito ad ogni effetto con gli stessi poteri dal Vice 

Presidente.  

 

ARTICOLO 9 

SEGRETARIO GENERALE 

 



Il Consiglio direttivo nomina un segretario generale scelto fra persone estranee al Consiglio stesso 

in base a requisiti di comprovata professionalità, esperienza e cultura nei settori di interesse della 

Fondazione, con l’incarico di: 

- redigere e/o controllare gli atti generali e amministrativi della Fondazione, sia interni che 

esterni;  

- redigere e/o controllare i contratti  e le comunicazioni ufficiali che impegnano verso l’esterno la 

Fondazione; 

- controllare, revisionare e validare i contenuti dei documenti da caricare nel sito internet della 

Fondazione; 

- fornire agli organi della Fondazione pareri, scritti ed orali, sugli adempimenti posti in capo alla 

stessa; 

- assistere il Presidente della Fondazione nell’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo e nella gestione ordinaria della Fondazione;  

- svolgere eventuali altri compiti assegnati dal Consiglio Direttivo e/o dal Presidente. 

Entro i suddetti limiti il Consiglio direttivo può conferirgli la facoltà di firma.  

La durata in carica e il compenso del Segretario generale sono determinati dal Consiglio Direttivo. 

II mandato è rinnovabile e può anche essere motivatamente revocato dal Consiglio Direttivo. 

 

 

ARTICOLO 10 

ASSEMBLEA DEI SOCI  

 

L'assemblea dei soci è costituita dai soci fondatori promotori, dai soci fondatori e dai soci 

sostenitori nominati dal Consiglio direttivo e comunque da quanti sono definiti tali ai sensi dell'art. 5 

del presente statuto. 

L’assemblea è convocata dal Presidente della Fondazione, che la preside, annualmente e 

comunque tutte le volte che il Consiglio direttivo lo riterrà opportuno, con avviso da diramarsi, con i 

mezzi più idonei, almeno dieci giorni prima della data fissata. In caso di urgenza il termine è ridotto  

a cinque giorni prima della data fissata. 

L'Assemblea formula pareri consultivi e proposte sulle attività, i programmi e gli obiettivi della 

Fondazione e deve essere, quindi, messa a conoscenza dell’attività svolta e dei programmi in atto, 

al fine di suggerire ogni utile indicazione per il raggiungimento delle finalità della Fondazione. 

 

ARTICOLO 11  

COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi e due supplenti. I membri del collegio 

sono nominati dal Consiglio direttivo. I componenti effettivi eleggono tra di loro il Presidente. 



Il Presidente del Collegio deve essere iscritto all’Albo dei Revisori dei Conti.  

Il Collegio dei revisori esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziarie della gestione  

della Fondazione.  

I membri del Collegio dei revisori possono partecipare senza diritto di voto alle riunioni del 

Consiglio direttivo.  

La retribuzione dei revisori è determinata dal Consiglio direttivo per l’intero periodo di durata del 

loro ufficio. 

 

 

ARTICOLO 12 

COMITATO SCIENTIFICO 

 

Il Consiglio direttivo può istituire con propria deliberazione un Comitato scientifico composto da un 

minimo di tre membri. La  nomina dovrà avvenire tra persone in possesso di una specifica e 

conclamata competenza scientifica nell’ambito delle materie di interesse della Fondazione.  

Il Comitato scientifico cura i profili scientifici e svolge una funzione tecnico-consultiva in merito al 

programma annuale delle iniziative e ad ogni altra questione per la quale il Consiglio direttivo ne 

richieda espressamente il parere. Il Comitato scientifico è convocato e presieduto dal Presidente 

della Fondazione. Il Comitato delibera a maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto 

del presidente. Delle riunioni del comitato è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede la 

riunione e dal segretario. 

ARTICOLO 13 

DURATA DELLE CARICHE 

 

I membri del Consiglio direttivo, i membri del Collegio dei revisori, il Presidente e il Vice Presidente 

della Fondazione durano in carica fino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al quinto 

esercizio successivo alla loro nomina e possono essere confermati.  

 

ARTICOLO 14 

 RIMBORSI SPESE 

 

Le cariche sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento 

delle relative funzioni, purchè regolarmente documentate. 

 

ARTICOLO 15 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

 



L’esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Entro il mese di 

dicembre il Consiglio direttivo approva il bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo 

ed entro il 30 giugno successivo il bilancio consuntivo di quello decorso. Nella redazione del 

bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, in 

ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dal codice 

civile in tema di società di capitali, in quanto compatibili.  

Entro il successivo 30 luglio, il bilancio consuntivo verrà inviato al Comune di Orotelli, 

all’Amministrazione Regionale e agli altri enti pubblici e/o privati che aderiscono alla Fondazione. 

 

 

ARTICOLO 16 

NORMA DI RINVIO 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si applicano le disposizioni del 

Codice civile e le norme di legge vigenti in materia di Fondazioni. 

 


